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Normativa: le tappe verso l’integrazione (1/2) * Artt. 3, 34, 38 Costituzione (1948)* Integrazione alunni con handicap nelle classi comuni (C.M.227/75)* Abolizione classi differenziali (L. 517/77)* Formazione specifica per gli insegnanti per gli alunni conhandicap (L. 270/82)* Sentenza Corte Cost. 215/1987 «… gli alunni con handicap nonpossono essere considerati irrecuperabili… In tale ottica non puòessere rifiutata l’iscrizione e/o la frequenza neppure ad alunnicon handicap grave o gravissimo di qualunque natura.Impedimenti alla loro frequenza devono valutarsi esclusivamentein riferimento all’interesse dell’allievo H e non a quelloipoteticamente contrapposto della scuola…»3



 Legge quadro per l’integrazione degli alunni con handicap(L. 104/92) DPR febbraio 1994 istituisce i documenti: DF, PDF e PEI OM 21 maggio 2001, n. 90 art. 15- Valutazione degli alunni insituazione di handicap DPCM n. 185 del 2006 - modalità di accertamentodell’handicap attraverso commissioni collegiali Accordi di Programma (art. 27 Legge n. 142 del 08/06/1990) C.M. 125 del 2001: Attestato delle Competenze in uscita dalpercorso scolastico Linee Guida Scolastiche degli alunni con Disabilità (2009) Decreto legislativo 13 aprile 2017 , n. 66 - Norme per lapromozione dell’inclusione scolastica degli studenti condisabilità (applicazione Legge 107/2015)

Normativa: le tappe verso l’integrazione (2/2)
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Art. 3 «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sonouguali dinanzi alla legge, senza distinzione di condizionipersonali e sociali».«E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli diordine economico e sociale, che, limitando di fatto lalibertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pienosviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione».Art. 34 « La scuola è aperta a tutti ».Art. 38 «Gli inabili e i minorati hanno diritto all’educazionee all’avviamento professionale».

La Costituzione
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Documento Falcucci 1975"... anche i soggetti con difficoltà di sviluppo, diapprendimento, di adattamento devono essereconsiderati protagonisti della propria crescita.In essi esistono potenzialità conoscitive, operative,relazionali spesso bloccate dagli schemi dellacultura corrente. Favorire lo sviluppo di questepotenzialità è un impegno peculiare della scuola...".
6



Legge 517/77Abolizione classi differenziali  Da una scuola uguale per tutti ad una scuola diversa perciascuno, nella quale l' alunno con handicap sia accettatoin via normale. L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, si attuacon la presa in carico del progetto di integrazione da partedella comunità scolastica (team docenti o Consiglio diClasse), con la prestazione di insegnanti specializzati,l’adeguamento della programmazione, l’apporto dispecialisti socio-sanitari 7



Gli alunni diversamente abili vanno inseriti nelle sezioni-classi comuniPerché?1. perché la loro presenza migliora il clima della classe:sia per i ragazzi con disabilità che non vengonomarginalizzati, sia per gli altri ragazzi, che si misuranocon modalità diverse di relazione tra coetanei2. perché l’integrazione di ragazzi con disabilitàpromuove l’idea delle diversità, dei bisogni speciali el’esigenza di individualizzare e personalizzarel’insegnamento per tutti 8



Legge 104 del 1992"Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone disabili"Definisce:• il quadro istituzionale• gli interventi necessari a garantire tali diritti• i diritti della persona disabile• le competenze dei diversi Enti:a. All’ASL compete l’intervento clinico e riabilitativob. All’Ente Locale (Comune-Provincia) l’assistenzaspecialisticac. Alla scuola l’educazione, l’istruzione e l’assistenza dibase 9



Articoli di nostro interesseLegge 104/92Art. 1 La Repubblica previene e rimuove le condizioni invalidanti cheimpediscono lo sviluppo della persona umana … predispone interventi volti asuperare stati di emarginazione e di esclusioneArt. 3 Soggetti aventi diritto Art. 4 Accertamento dell'handicap Art. 5 Principi generali per i diritti della persona handicappata Art. 8 Inserimento ed integrazione sociale Art.12 Diritto all'educazione e all'istruzioneArt.13 Integrazione scolasticaArt.15 Gruppi di lavoro dell’integrazioneArt. 16 Valutazione e prove d’esameArt. 17 Formazione professionaleArt. 18 Integrazione lavorativa 10



 La Repubblica …..promuove la piena integrazione della personahandicappata nella famiglia, nella scuola, nel lavoro enella società• … previene e rimuove le condizioni invalidanti cheimpediscono lo sviluppo della persona umana …• assicura i servizi e le prestazioni per la prevenzione, lacura e la riabilitazione delle minorazioni, nonché latutela giuridica ed economica della personahandicappata predispone interventi volti a superare stati diemarginazione e di esclusione della persona conhandicap

Art.1 Finalità 
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Art. 3 Soggetti aventi dirittoComma 1E' persona handicappata colui che presenta unaminorazione fisica, psichica o sensoriale,stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltàdi apprendimento, di relazione o di integrazionelavorativa e tale da determinare un processo disvantaggio sociale o di emarginazione12



Comma 3.Qualora la minorazione, singola o plurima, abbiaridotto l'autonomia personale, correlata all'età, inmodo da rendere necessario un interventoassistenziale permanente, continuativo e globalenella sfera individuale o in quella di relazione, lasituazione assume connotazione di gravità. Lesituazioni riconosciute di gravità determinanopriorità nei programmi e negli interventi dei servizipubblici.

Art. 3 Soggetti aventi diritto
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Gli accertamenti sono effettuati dalleunità sanitarie locali mediante lecommissioni mediche collegiali
Art. 4 Accertamento dell’handicap(così come modificato DPCM 185/2006)
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Art. 5  Principi generali per i diritti della persona handicappataLa rimozione delle cause invalidanti, la promozione dell'autonomia ela realizzazione dell'integrazione sociale sono perseguite attraverso iseguenti obiettivi:a)sviluppare la ricerca scientifica, genetica, biomedica,psicopedagogica, sociale e tecnologica …b)assicurare la prevenzione, la diagnosi e la terapia prenatale eprecoce delle minorazioni e la ricerca sistematica delle loro cause;c) garantire l'intervento tempestivo dei servizi terapeutici eriabilitativi, che assicuri il recupero consentito dalle conoscenzescientifiche e dalle tecniche attualmente disponibili, il mantenimentodella persona handicappata nell'ambiente familiare e sociale, la suaintegrazione e partecipazione alla vita sociale;………..g) attuare il decentramento territoriale dei servizi……. assicurando ilcoordinamento e l'integrazione con gli altri servizi territoriali sulla basedegli accordi di programma (Art.27 Legge 142 8/06/1990);……….. 15



Art. 8 Inserimento ed integrazione sociale L'inserimento e l'integrazione sociale della persona handicappata si realizzano mediante:a) interventi di carattere socio-psico-pedagogico, di assistenza sociale e sanitaria adomicilio, di aiuto domestico e di tipo economico …..c) interventi diretti ad assicurare l'accesso agli edifici pubblici e privati e ad eliminare osuperare le barriere fisiche e architettoniche che ostacolano i movimenti nei luoghipubblici o aperti al pubblico;d) provvedimenti che rendano effettivi il diritto all'informazione e il diritto allo studio dellapersona handicappata, con particolare riferimento alle dotazioni didattiche e tecniche, aiprogrammi, a linguaggi specializzati, alle prove di valutazione e alla disponibilità dipersonale appositamente qualificato, docente e non docente; ……f) misure atte a favorire la piena integrazione nel mondo del lavoro, in forma individualeo associata, e la tutela del posto di lavoro anche attraverso incentivi diversificati;g) provvedimenti che assicurino la fruibilità dei mezzi di trasporto pubblico e privato e laorganizzazione di trasporti specifici; ……….l) istituzione o adattamento di centri socio-riabilitativi ed educativi diurni, a valenzaeducativa, che perseguano lo scopo di rendere possibile una vita di relazione a personetemporaneamente o permanentemente handicappate, che abbiano assolto l'obbligoscolastico, e le cui verificate potenzialità residue non consentano idonee forme diintegrazione lavorativa……….m) organizzazione di attività extrascolastiche per integrare ed estendere l'attivitàeducativa in continuità ed in coerenza con l'azione della scuola.16



Art. 12 Diritto all'educazione e all'istruzione* Al bambino da 0 a 3 anni handicappato è garantitol’inserimento negli asili nido … il diritto all’educazione eall’istruzione …. nelle sezioni della scuola materna, nelleclassi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni ordine egrado e nelle istituzioni universitarie.* L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppodelle potenzialità della persona handicappatanell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni enella socializzazione.* All'individuazione dell'alunno come persona handicappataed all'acquisizione della documentazione risultante dalladiagnosi funzionale, fa seguito un profilo dinamico-funzionale ….. 17



L'integrazione scolastica si realizza anche attraverso:* la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quellisanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e conaltre attività sul territorio gestite da enti pubblici o privati* A tale scopo gli enti locali, gli organi scolastici e le unità sanitarielocali, nell’ambito delle rispettive competenze, stipulano gliaccordi di programma (L. n. 142/90)* La dotazione alle scuole di attrezzature tecniche e disussidi…ausili tecnici* La sperimentazione… da realizzare nelle classi frequentate daalunni con handicap.* L’obbligo per gli enti locali di fornire assistenza per l’autonomiae la comunicazione per gli alunni con handicap fisici o sensoriali* Sono garantite attività di sostegno mediante l’assegnazione didocenti specializzati* Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle sezionie delle classi in cui operano, partecipano alla programmazioneeducativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività

Art. 13 Integrazione scolastica
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1. Presso ogni ufficio scolastico provinciale èistituito un gruppo di lavoro composto da….2. Presso ogni circolo didattico ed istituto di scuolasecondaria di primo e secondo grado sonocostituiti gruppi di studio e di lavoro composti dainsegnanti, operatori dei servizi, familiari estudenti con il compito di collaborare alleiniziative educative e di integrazione predispostedal piano educativo.

Art.15 Gruppi di lavoro dell’integrazione
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1. Nella valutazione degli alunni handicappati da parte degliinsegnanti è indicato, sulla base del PEI, per quali disciplinesiano stati adottati particolari criteri didattici, quali attivitàintegrative e di sostegno siano state svolte, anche insostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcunediscipline.2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base deglielementi conoscitivi di cui al comma 1, prove d'esamecorrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee avalutare il progresso dell'allievo in rapporto alle suepotenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.3. Nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado, pergli alunni handicappati sono consentite prove equipollenti etempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte ografiche e la presenza di assistenti per l'autonomia e lacomunicazione.

Art. 16 Valutazione e prove d’esame

20



1. Le regioni…. realizzano l'inserimento della persona handicappatanegli ordinari corsi di formazione professionale ….. perl'acquisizione di una qualifica anche mediante attività specifichenell'ambito delle attività del centro di formazione professionaletenendo conto dell'orientamento emerso dai piani educativiindividualizzati realizzati durante l'iter scolastico. A tal fineforniscono ai centri i sussidi e le attrezzature necessarie.…3. Nei centri di formazione professionale sono istituiti corsi per lepersone handicappate non in grado di frequentare i corsi normali. Icorsi possono essere realizzati dagli enti … nonché da organizzazionidi volontariato4. Agli allievi che abbiano frequentato i corsi di cui al comma 2 èrilasciato un attestato di frequenza utile ai fini della graduatoriaper il collocamento obbligatorio nel quadro economico-produttivoterritoriale.

Art. 17 Formazione professionale
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1. Le regioni, … disciplinano l'istituzione e la tenuta dell'alboregionale degli enti, istituzioni, cooperative sociali, …. chesvolgono attività idonee a favorire l'inserimento el'integrazione lavorativa di persone handicappate.…6. Le regioni possono provvedere con proprie leggi:a) disciplinare le agevolazioni alle singole personehandicappate per recarsi al posto di lavoro e per l'avvio elo svolgimento di attività lavorative autonome;b) disciplinare gli incentivi, le agevolazioni e i contributi aidatori di lavoro anche ai fini dell'adattamento del posto dilavoro per l'assunzione delle persone handicappate.

Art. 18 Integrazione lavorativa
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D.P.R. Febbraio 1994Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicapArt. 1. Le regioni … provvedono a che le unitàsanitarie e/o socio-sanitarie locali, … e assicuranol’intervento medico cognitivo sull’alunno insituazione di handicap, … da articolarsi nellacompilazione di:a) Diagnosi funzionaleb) Profilo dinamico funzionalec) Piano Educativo Individualizzato, per quanto dicompetenza 23



È la descrizione analitica della compromissione funzionaledello stato psicofisico dell'alunno in situazione di handicap eviene redatta da un'unità multidisciplinare (medicospecialista e operatori sociali in servizio presso la unitàsanitaria locale) …È finalizzata al recupero del soggetto portatore di handicap,perciò deve tenere conto delle potenzialità registrabili inordine ai seguenti aspetti:cognitivo, (sviluppo raggiunto e capacità di aumentare lecompetenze), affettivo-relazionale, (autostima e relazionisociali) linguistico, (comprensione, produzione e linguaggialternativi), sensoriale, (vista, all'udito e tatto), motorio-prassico, (motricità globale e fine), neuropsicologico,(memoria, attenzione e organizzazione spazio-temporale),autonomia (personale e sociale).

Diagnosi funzionale
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Descrive in modo analitico i possibili livelli di risposta dell'alunno insituazione di handicap riferiti alle relazioni in atto e a quelleprogrammabili.Indica in via prioritaria, dopo un primo periodo di inserimentoscolastico, il prevedibile livello di sviluppo che l'alunno dimostra dipossedere nei tempi brevi (sei mesi) e nei tempi medi (due anni).Il profilo dinamico funzionale viene redatto dall'unitàmultidisciplinare, dai docenti curriculari e dagli insegnanti specializzatidella scuola, che riferiscono sulla base della diretta osservazioneovvero in base all'esperienza maturata in situazioni analoghe, con lacollaborazione dei familiari dell'alunno.Viene redatto alla fine della seconda e quarta elementare, alla finedella seconda media, alla fine del biennio superiore e del quartoanno della scuola superiore

Profilo dinamico funzionale 
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Piano Educativo IndividualizzatoIl Piano Educativo Individualizzato (PEI), è ildocumento nel quale vengono descritti gliinterventi integrati ed equilibrati tra di loro,predisposti per l’alunno in situazione di handicap,in un determinato periodo di tempo, ai fini dellarealizzazione del diritto all’educazione eall’istruzioneIl PEI tiene presenti i progetti didattico-educativi,riabilitativi e di socializzazione individualizzati,nonché le forme di integrazione tra attivitàscolastiche ed extrascolastiche26



T.U. disposizioni legislative vigenti in materia d’istruzione per le scuole di ogni ordine e grado(D. L.vo n. 297 del 16/4/94)
 Paragrafo I - Diritto all'educazione, all'istruzione e allaintegrazione dell'alunno handicappato Paragrafo II - Interventi specifici e forme di integrazione esostegno Paragrafo III - Scuole speciali per non vedenti e per sordomutied altre scuole con particolari finalità Paragrafo IV - Titoli di specializzazione per l'insegnamento aglialunni portatori di handicap, non vedenti e sordomuti

Cap IV Alunni in particolari  condizioniSezione I - Alunni handicappati
27



1. Nella valutazione degli alunni handicappati i docenti indicano, sullabase del PEI, per quali discipline siano stati adottati particolari criterididattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anchein sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte prove d'esamecorrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare ilprogresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli diapprendimento iniziali.3. Nell'ambito della scuola secondaria superiore, per gli alunnihandicappati sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi perl'effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza di assistenti perl'autonomia e la comunicazione.4. Gli alunni handicappati sostengono le prove finalizzate alla valutazionedel rendimento scolastico, comprese quelle di esame, con l'uso degliausili loro necessari.

Art. 318 D.Lvo 16.4.1994, n.297 Valutazione e prove d'esame (art.16 104/92)
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 L’accertamento della condizione di disabile sarà definitada apposita certificazione rilasciata da una commissionemedica collegiale. L’accertamento collegiale è propedeutico alla redazionedella Diagnosi Funzionale. Per l’identificazione della disabilità si farà riferimento aiparametri definiti dall’OMS.

DPCM n.185/2006Nuove modalità di accertamento dell’handicap
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Accordi di Programma Provinciale (art. 27 Legge 142/1990-art5 L.104/92)Provincia di Pisa per il triennio 2014 – 2017 Finalità condividere iniziative che realizzino l’integrazione deglialunni disabili tra famiglia, scuola e società assicurare il diritto all’educazione, all’istruzione eall’integrazione sociale nelle scuole di ogni ordine egrado e nelle attività extrascolasticheEnti Sottoscrittori: Provincia, Comuni, ASL, - Società dellaSalute, - Ufficio Scolastico Territoriale provinciale, Scuole(pubbliche e paritarie) 30



Competenze della Provincia• Sostenere i progetti d’integrazione scolastica• Adeguare i propri edifici attraverso l’abbattimento dellebarriere architettoniche• Fornire alle scuole secondarie le attrezzature necessarie aglialunni disabili• Concertare con i Comuni modalità di gestione e ilfinanziamento dei trasporti• Assicurare un’integrazione fra sistemi d’istruzione e diformazione professionale sostenendo esperienze diAlternanza Scuola Lavoro 31



Competenze del Comune• Adeguare mezzi di trasporto e strutture ediliziescolastiche fino alle scuole secondarie di primogrado• Garantire il diritto all’istruzione e all’educazionefornendo le attrezzature di competenza fino allescuole secondarie di primo grado• Favorire i progetti d’integrazione attraverso laProgrammazione Educativa di Zona (PEZ ex PIA)32



 Accertamento della condizione di handicap (art.n.3L.104) Certificazione ai sensi del DPCM n. 185/06 (DF, PDP) Interventi di cura e riabilitazione Attivazione di Laboratori di Ausili sul territorio Designazione degli operatori nei diversi gruppi dilavoro (psichiatra/psicologo, assistente sociale,logopedista, riabilitatore ecc…)

Competenze ASL
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 Sono consorzi pubblici territoriali senza scopo dilucro, i cui titolari sono ASL e Comuni Integrano attività sanitarie e socio-sanitarie conattività assistenziali Indirizzano e programmano attività diassistenza del territorio Garantiscono la qualità e il controllo delleprestazioni

Società della Salute L.R. n.60/08 e successive modificazioni
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Il vigente Accordo di Programma interessa: Società della Salute – Zona Pisana Società della Salute – Zona Valdera Società della Salute – Zona Alta Val di Cecina Società della Salute – Zona Bassa Val di Cecina Società della Salute – Valdarno Inferiore

Organizzazione Territoriale SdS di Pisa
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Gruppi di lavoro della SdSGOIF(Gruppo Operativo Interdisciplinare e Funzionale) GOM(Gruppo Operativo Multiprofessionale)



GOIF(Gruppo Operativo Interdisciplinare e Funzionale)Componenti responsabili salute mentale ASL infanzia e adolescenza  responsabili salute mentale ASL  adulti responsabili residenze  coordinatori dei GOM
Compiti programmare ed elaborare interventi abilitativi e riabilitativi collaborare a progettare e gestire attività extrascolastiche progettare interventi di orientamento e formazione professionale37



GOM (Gruppo Operativo Multiprofessionale)Componenti Neuropsichiatra infantile Psicologo  Assistente sociale  Educatore professionale  Fisiatra Fisioterapista Logopedista  Psichiatra Terapista della riabilitazione
Compiti prendere in carico l’alunno entro 30 gg dall’accertamento redigere la DF partecipare al GLIC, in cui collabora alla stesura del PDF con i docenti e con la famiglia partecipare al GLIS con un suo delegato collaborare alla stesura del PEI con i docenti e famiglia38



Competenze dell’Ufficio Scolastico Territoriale• Attivare e partecipare ai gruppi di lavoro previsti dalla L. 104 egarantire il funzionamento dei GLIC• Esaminare i documenti diagnostici relativi agli studenti disabili,anche in riferimento alla definizione delle risorse di sostegno• Assegnare il personale specializzato• Promuovere la formazione e l’aggiornamento dei docenti edelle famiglie sulle tematiche dell’integrazione, della sicurezza,dell’assistenza di base, in collaborazione con gli altri Entisottoscrittori• Attivare e garantire il funzionamento della Rete Provinciale e delCentro Territoriale di Supporto per l’integrazione degli studentidisabili (CTS) 39



1. Formulare e realizzare il PEI attraverso una progettualitàconcordata e condivisa2. Organizzare attività di sostegno e recupero3. Attivare il Gruppo di Lavoro d’Istituto (GLIS)4. Garantire il funzionamento dei GLIC5. Promuovere la formazione e l’aggiornamento di docenti epersonale ATA6. Promuovere esperienze finalizzate all’integrazione traistruzione e formazione professionale, nonché progetti diAlternanza Scuola Lavoro

Competenze delle scuole (1/2)
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1. Individuare un referente che svolga la funzionestrumentale per l’integrazione2. Garantire prioritariamente attraverso il personalecollaboratore scolastico le prestazioni di assistenza di base,secondo quanto previsto dal CCNL3. Organizzare la somministrazione di farmaci secondoquanto previsto dalle relative «Linee guida»4. Sostenere l’alunno disabile nel passaggio da un ordine discuola all’altro5. Favorire e curare le iniziative di orientamento scolastico elavorativo6. Garantire agli alunni la partecipazione alle gite scolasticheprogrammate

Competenze delle scuole (2/2)
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Gruppi di Lavoro previsti dall’Accordo di Programma A livello provinciale• GLIT• GLIP• GLIPP
A livello d’istituto• GLIS si riunisce, in orario pomeridiano, almeno 2volte l’anno per programmare e coordinare iservizi scolastici con quelli sanitari,sociosanitari, ricreativi.• GLICsi riunisce, in orario pomeridiano, almeno 2volte l’anno per individuare e valutare ilpercorso più idoneo allo sviluppo armonico delragazzo 42



GLIT(Gruppo di Lavoro Interistituzionale Territoriale)Area SociosanitariaComponenti Dirigenti Scolastici degliistituti del territorio Referenti ASL e EE.LL. Un delegato della Consultadell’handicap comerappresentante di famiglie eassociazioni Un rappresentante della SdS
CompitiIl Gruppo elabora specificheproposte, ipotesi di progetto einiziative finalizzate all’efficaciadell’integrazione scolastica deglialunni disabili eall’ottimizzazione delle risorsedel territorio, anche conl’attivazione di reti di scuole43



GLIP(Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale)Componenti Ispettore tecnico nominatodal Dirigente dell’UST Un esperto della scuola Tre esperti ASL Due esperti degli EE.LL. Tre esperti delle associazionidesignati dalla ConsultaProvinciale dell’handicap
CompitiSvolge attività di consulenza esupporto nei confronti delleistituzioni scolastiche, riguardo airapporti di queste con i servizipubblici territoriali, ASL, EE.LL.,associazioni di categoria e ad ognialtra iniziativa extra eparascolastica utile all’integrazionescolastica e sociale44



GLIPP(Gruppo di Lavoro Interistituzionale di Programmazione Provinciale)Componenti Presidente della Provincia Dirigente UST Presidente del ComitatoTecnico - Rete H Direttore delle ASL Rappresentanti delleConferenze dei Sindaci Tre rappresentanti delleAssociazioni designati dallaConsulta Provincialedell’Handicap
CompitiIndividuare le linee d’indirizzoprogrammatico generalesull’handicap per assicurarel’esercizio del dirittoall’educazione, all’istruzione eall’integrazione sociale escolastica degli alunnidiversamente abili, iscritti nellescuole di ogni ordine e gradodella provincia, compresi gli asilinido e le scuole private45



GLIS(Gruppo di Lavoro e di Studio d’Istituto)Componenti Dirigente Scolastico Funzione Strumentale perl’integrazione Operatori GOM Docenti di sostegno Rappresentanti dei docenticurricolari (diversi indirizzi) Rappresentante dei collaboratoriscolastici Rappresentante RSU Rappresentante del Comune Presidente del Consigliod’Istituto Rappresentante dei genitorialunni disabili Rappresentante degli studenti

Compiti Redigere un progetto diintegrazione scolastica dainserire nel POF Organizzare le attività educativee didattiche in linea con il POF Stabilire il calendario d’incontrifra i diversi gradi di scuola pergarantire la continuità Individuare esigenze e soluzionitecnico-organizzative perspecifiche situazioni (ausili)impegnandosi nel reperimentodi risorse Verificare l’attuazione degliinterventi46



GLIC(Gruppo di Lavoro sul Caso)Componenti Dirigente Scolastico Genitori dell’alunno Docenti del Consiglio diClasse Collaboratori scolasticicoinvolti nel progetto Assistente specialistico Referente GOM Altri operatori che affiancanoil ragazzo, su richiesta dellafamiglia
Compiti Redigere il PDF ed il PEI Programmare gliinterventi in relazione aibisogni rilevati Assicurare le verifichecirca l’efficacia del PEI Assicurare la valutazionefinale, prevedendo anchegli ausili e l’assistenzaspecialistica necessari47



Documentazione attualePer ciascun alunno  Certificazione ai sensi della 104 DF PDF PEI Dichiarazione valutazione differenziata Scheda finale di programmazione anno seguente(PEI o All.E) Attestato delle competenze (CM 125/2001)

Redatta da: Commissione medica collegiale Equipe medica Glic (2^ e 4^ primaria, 2^ sec. Igrado e 2^ e 4^ sec. II grado) Glic la famiglia accetta unaprogrammazione non curricolare Glic (finale annuo) Commissione Esame di Stato48



PEIIl modello prende in considerazione: gli obiettivi educativi/riabilitativi e di apprendimento riferiti allearee, alle discipline e alle funzioni, perseguibili in uno o più anni le attività proposte i metodi ritenuti più idonei i tempi di scansione degli interventi previsti e gli spazi dautilizzare le metodologie, i materiali e i sussidi con cui organizzare leproposte di intervento l’indicazione delle risorse disponibili, nella scuola e nell’extra-scuola, in termini di strutture, servizi, persone, attività, mezzi. le forme ed i modi di verifica e di valutazione49



 Proposte per il successivo anno scolastico (ultima sezione del PEI attuale) Scheda di Sintesi riepilogativa individuale (ex All. E)Compilate in sede di GLIC finale con cui:• Si sintetizza il quadro clinico attuale e le potenzialità del ragazzo intermini evolutivi• Si organizzano i servizi per il seguente anno scolastico in termini di:• Ore di sostegno• Ore di assistenza specialistica• Necessità di assistenza di base• Tipologia di programmazione• Partecipazione a progetti scolastici specifici di integrazioneI dati della scheda vengono riportati sul portale della Regione Toscana(www.usr.toscana.it, nella sezione apposita)

Programmazione risorse per anni successivi
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 Dichiarazione accettazione valutazione differenziata(art. 15 O.M. n. 90 del 21/5/2001) Attestato delle competenze (C.M.125 del 2001)
Altri documenti individuali
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E’ una dichiarazione sottoscritta dalla famiglianormalmente in sede di GLIC, in cui viene accettatoche «la valutazione dei risultati dell’apprendimentoavviene con l’attribuzione di voti che sono relativi alPEI e non alla programmazione di classe»

Dichiarazione accettazione valutazione differenziata(art. 15 O.M. n.90 del 21/5/2001)Per la Scuola Secondaria di Secondo Grado
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Agli alunni che non conseguono il titolo di studio avente valore legale verràrilasciato una certificazione di crediti formativi, che conterrà: La descrizione delle competenze e capacità acquisite dall'alunno, indicandoanche in quale contesto tali competenze e tali capacità possono realizzarsiTale documento permette:* agli uffici per l'impiego di sapere le competenze e le capacità conseguitedall'alunno disabile e di avere quindi la possibilità di individuare gli ambitilavorativi rispondenti alle singole e specifiche capacità* al datore di lavoro di avere informazioni chiare e univoche sulle capacitàpossedute dall'alunno disabile e su come tali capacità possano essereapplicateL’attestato delle competenze viene compilato anche per gli alunni in situazionedi gravità per fornire informazioni utili per la scelta e l'inserimento nellasituazione protetta più idonea (Centro Diurno)

Attestato delle competenze(C.M.125 del 2001)
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 La Commissione degli Esami di Stato certifica conoscenze,competenze e capacità acquisite La valutazione sarà quella ottenuta nelle prove d’esamesostenute, con il relativo credito scolastico, conseguente alpercorso didattico seguito per l’intero quinquennio inriferimento agli obiettivi formativi, didattici e professionali Saranno certificate anche le esperienze di Alternanza ScuolaLavoro effettuate, sia come monte ore complessivo che comecompetenze acquisiteIl certificato attesta un credito formativo spendibile in percorsidi formazione professionale

Chi  certifica le competenze?Come?
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L’osservazioneAffinché il PEI possa essere un efficace strumento di lavorooccorre allenare la propria capacità di osservareOrganizzare l’osservazione significa poterla comunicareUn’osservazione organizzata• agisce positivamente sulla comunicazione• rende possibile la comparazione fra il livello della classe equello dei ragazzi certificati• rende più facile fare accettare la figura dell’insegnante disostegno da parte dell’alunno e della classe• deve coinvolgere professionalità diverse55



Osservare… Come?Fare osservazioni:1. Regolari2. Concrete, attraverso l’annotazione dei datiQuando osservare?Osservazione iniziale (primo periodo di lavoro)Osservazioni in itinere
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In quanti modi si può osservare?osservazione tematica novità, frustrazioni, gratificazionile reazioni connesse individuali/socialiosservazione funzionale - all’elaborazione, realizzazione, - verifica di uno specifico percorsodidatticoevoluzione del comportamentoosservazione individuale relativamente ad aree/assi specificiosservazione nel gruppo dei pari su relazioni e socialità57



Ambiti di osservazione* Affettività e sua evoluzione* Relazioni con gli adulti (insegnante/educatore)* Relazioni con i compagni* Sviluppo intellettivo* Sviluppo motorio* Consapevolezza di sé* Comportamento nelle operazioni quotidiane* Modalità comportamentali specifiche* Abitudini, espressioni di una volontà personale58



Risorse umane per l’integrazione scolastica* La Famiglia* Scuola:* Insegnanti curricolari e di sostegno* Compagni di classe* Collaboratori scolastici* Azienda ASL e Enti Locali:* Assistente Specialistico* Assistente alla Comunicazione (per studenti conminorazione sensoriale)59



La famiglia ha un ruolo fondamentale nelladefinizione del percorso scolastico e delprogetto di vita, nei quali va affiancata esostenuta
Famiglia
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 Il Dirigente Scolastico presiede i gruppi di lavoro epromuove i progetti dedicati all’integrazione I docenti disciplinari e di sostegno, cui è affidatol’alunno, progettano e conducono insieme l’attivitàdidattica, anche individualizzata, facilitandonel’integrazione nella classe I compagni di classe sono quella risorsa silente che vautilizzata con funzione di tutoraggio e per favorire ilpassaggio delle conoscenze tra pari

La Scuola
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L’insegnante di Sostegno(Art. 13. L. 104)Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolaritàdelle sezioni e delle classi in cui operano, partecipanoalla programmazione educativa e didattica e allaelaborazione e verifica delle attività di competenzadel consiglio di classe ed interclasse e del collegio deidocenti
62



L’art. 15/10 dell’O.M. n. 90/2001 precisa“I docenti di sostegno, a norma dell’art. 315, comma 5 del D.Lvo n.297/1994, fanno parte delConsiglio di classe e partecipano, pertanto, a pieno titolo alle operazioni di valutazione, condiritto di voto per tutti gli alunni della classe”.Gli artt. 2/5 e 4/1 del DPR 122/2009 prevedono:“I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimonocon un unico voto”.Dalla lettura sistematica delle norme riportate si ricavano due principi:• I docenti di sostegno partecipano al processo educativo di tutti gli allievi della classe equindi fanno parte a pieno titolo del Consiglio di Classe con diritto di voto per tutti gliallievi della classe, siano o no certificati;• Se ci sono più docenti di sostegno che seguono lo stesso allievo disabile, questapartecipazione deve “confluire” su un’unica posizione e quindi il loro voto all’interno delConsiglio di classe vale “uno”.Nota Bene : Questa posizione unica vale per qualsiasi allievo, sia o no certificato.63



Il Collaboratore Scolastico(C.M. 3390 del 30/11/01) Svolge compiti di assistenza di base.Fornisce l’aiuto materiale agli alunni portatori di handicapnell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche enell'uscita da esse, in cui è ricompreso lo spostamento neilocali della scuola.Agevola, inoltre, gli spostamenti all’interno dell’edificioscolastico, l’accompagnamento all’entrata e all’uscita dallascuola e svolge attività di cura dell’igiene personale e diassistenza materiale al momento del pasto64



Assistente SpecialisticoChi è?E’ un operatore dell’Area Servizi Sociali, interviene perl’autonomia, per la comunicazione e agevola la relazione,cercando di generalizzare le abilità apprese nei vari contestidi vita. Che cosa fa?Dipende dalla disabilità dell’alunno, in generale,- favorisce l’autonomia personale, motoria e relazionale- collabora con l’insegnante per individuare i bisognidell’alunno- partecipa a tutti gli incontri GLIC65



Quando viene assegnato l’AssistenteSpecialistico?In presenza di: disabilità con gravi difficoltà motorie deficit psichico grave e non autosufficienzanell’orientamento spazio-temporale e per eseguire compitiminimi disabilità con psicosi grave, autismo, con difficoltàcomportamentali ed esigenza di supporto assistenzialecostante disabilità caratterizzata da incontinenza disabilità sensoriale 66



L’ integrazione richiede sinergie che coinvolgono il piano:• riabilitativo• educativo• didattico• sociale• lavorativo

Lavorare per l’integrazione significa lavorare per un PROGETTO DI  VITA
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Per favorire l’integrazione sono indispensabili retiLe Reti devono coinvolgere più soggetti (pubblici e privati):ScuolaFamiglia ASL/Società della SaluteComune/ProvinciaRegioneAssociazioni del terzo settore
68



La frequenza scolastica di un alunno diversamente abile prevedel’attivazione di alcune procedure fondamentali:* La riduzione del numero degli alunni nella classe dove vieneaccolto, se espressamente richiesta dagli specialisti* L’attribuzione di ore di sostegno con insegnanti specializzati* L’assegnazione delle ore di sostegno alla classe sulla base diquanto indicato nel Piano Educativo Individualizzato

Il percorso scolastico
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Approfondimento su valutazioni e verificheCaratterizzare le prove di verifica in senso formativo* Preparare le prove secondo le indicazioni del PEI, per latipologia, i tempi, le modalità di somministrazione* Integrare le competenze tra docenti di sostegno ecurriculari* Promuovere la generalizzazione degli apprendimenti, leoperazioni di transfert, all’interno delle singole areedisciplinari e trasversalmente fra aree diverse* Stimolare l’attenzione verso le procedure, benchésemplici, seguite/impiegate durante la verifica, per es. perrisolvere un problema, per dare risposta a un quesito, perschematizzare un paragrafo …70



Valutazione differenziata(riferita al PEI)E’ riferita agli obiettivi, alle metodologie edalle strategie didattiche indicatespecificatamente nel PEI e non allaprogrammazione della classe
71



Valutazione secondo programmazione curricolare
E’ riferita agli obiettivi minimi disciplinari, chegli studenti possono conseguire avvalendosidi metodologie, tempi, ausili individualizzati.
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Art. 11 comma 10 I docenti di sostegno nominati fanno parte delconsiglio di classe e partecipano a pieno titolo alleoperazioni di valutazione periodica e finale ed agliesami di scuola media. Tali docenti hanno diritto di voto per tutti gli alunniin sede di valutazione complessiva del livelloglobale di maturazione raggiunta e di formulazionedel giudizio sintetico

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo II Disposizioni finali per Esami di Licenzia Media (1/4)
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Art. 11 comma 11…gli allievi che vengano ammessi a sostenere gli esamidi licenzia media, possono svolgere prove differenziate,in linea con gli interventi didattico-educativi attuati,sulla base del percorso formativo individualizzato.Tali prove dovranno essere idonee a valutare ilprogresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialitàed ai livelli di apprendimento iniziali

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo II Disposizioni finali per Esami di Licenzia Media (2/4)
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Art. 11 comma 12…Ove si accerti il mancato raggiungimento degli obiettividel PEI il Consiglio di Classe può decidere che l’alunnoripeta la classe o che sia comunque ammesso agli esamidi licenza ai soli fini del rilascio di un attestato di creditoformativo.Tale attestato è titolo per l’iscrizione e la frequenza delleclassi successive, ai soli fini del riconoscimento deicrediti formativi.

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo II Disposizioni finali per Esami di Licenzia Media (3/4)
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Art. 11 comma 13Nei diplomi di licenza della scuola media enei certificati rilasciati non è fattamenzione delle prove differenziatesostenute dagli alunni handicappati

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo II Disposizioni finali per Esami di Licenzia Media (4)
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Modello nazionale di certificazione dellecompetenze al termine della scuola primaria(allegato A) 2. Per le alunne e gli alunni con disabilità,certificata ai sensi della legge n.104/92, il modellonazionale può essere accompagnato, ovenecessario, da una nota esplicativa che rapporti ilsignificato degli enunciati di competenza agliobiettivi specifici del PEI

DM n. 742/2017art. 3 Certificazione competenze scuola primaria -all. A-
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Modello nazionale di certificazione delle competenzeal termine del primo ciclo di istruzione (allegato B)5. Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificataai sensi della legge n.1 04/92, il modello nazionalepuò essere accompagnato, ove necessario, da unanota esplicativa che rapporti il significato deglienunciati relativi alle competenze del profilo dellostudente agli obiettivi specifici del PEI

DM n. 742/2017art. 4 Certificazione competenze – all. B

78



Il trattenimento, spesso praticato in situazioni di gravità degli alunni, nonrisponde al principio dell’inclusione che prevede l’inserimento nel gruppo deipari, né tantomeno al principio della personalizzazione, che annulla ladistinzione fra un’età anagrafica e la cosiddetta “età mentale” e richiede, dinorma, un’attenzione e un adeguamento del sistema scolastico di ogni ordine egrado alle caratteristiche personali dei singoli bisogni educativi speciali.L’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana si è espresso con parere, nota MIUR10875 del 19.07.2017, per cui la pratica del “trattenimento”, sollecitata dallafamiglia e dal neuropsichiatra, costituirebbe una vera e propria elusionedell’obbligo scolastico, nonché una condotta discriminatoria, poiché “L'eserciziodel diritto all'educazione non può essere impedito da difficoltà di apprendimentone' da altre difficoltà derivanti dalle disabilità connesse all'handicap” (art. 12, c. 4della Legge 5/02/1992, n.104) %

Nota informativa USR Toscana -settembre 2017-Trattenimenti di alunni con disabilità in classi e in ordini di scuola non corrispondenti con l’età anagrafica 1/3
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……..2/3E’ invece necessario, come indicato nella nota MIUR546/2014, attivare opportuni progetti di continuitàche possano accompagnare gli alunni nel percorso diinclusione e nel passaggio da un ordine di scuolaall’altro, con la collaborazione della famiglia e deglienti locali
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….3/3Nel pieno rispetto dell’autonomia dei singoli istituti, l’USR Toscana invitai Dirigenti Scolastici a segnalare le situazioni di particolare eccezionalità,tali da richiedere una permanenza nella scuola e ad accertarsi che, pertali casi, sia prodotta un’adeguata documentazione a corredo della sceltafatta: delibera dell’organo collegiale parere tecnico degli specialisti che seguono il minore richiesta motivata da parte della famiglia progetto educativo-didattico specifico elaborato dalla scuoladell’infanzia, consistente in una dettagliata esposizione degliinterventi pedagogico-didattici e organizzativi che si intendonoeffettuare nella fase di “trattenimento”, che andrà sempre vistanell’ottica di una transizione verso l’ordine di scuola successivo.E’ utile illustrare e specificare gli obiettivi educativi di tale fase-ponte,senza limitarsi unicamente alla descrizione delle caratteristiche e dellasituazione dell’alunno con disabilità.81



Art. 15 Valutazione degli alunni in situazione di handicap1. Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali non si procede, dinorma, ad alcuna valutazione differenziata; è consentito, tuttavia, l’uso di particolaristrumenti didattici individuati dai docenti al fine di accertare i livelli di apprendimentonon accertabili con strumenti tradizionali2. Per gli alunni in situazione di handicap psichico la valutazione, …deve comunqueaver luogo. Il CdC, in sede di valutazione periodica e finale, sulla scorta del PEI … verificai risultati complessivi rispetto agli obiettivi prefissati dal PEI.3. Ove il Consiglio di classe riscontri che l'allievo abbia raggiunto un livello dipreparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o,comunque, ad essi globalmente corrispondenti, valuta rispetto ad essi (obiettivi minimicurricolari)4. Qualora, … il PEI sia diversificato in funzione di obiettivi didattici e formativi nonriconducibili ai «programmi ministeriali», il CdC, … valuta i risultati dell'apprendimento,con l'attribuzione di voti relativi unicamente allo svolgimento del PEI. Tali voti hannovalore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il perseguimento degliobiettivi del PEI. Tali alunni possono essere ammessi alla frequenza dell'annosuccessivo …

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo IV Istituti di Istruzione Secondaria Superiore (1/3)
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Art. 15 Valutazione degli alunni in situazione di handicap4. …Gli alunni medesimi al termine della frequenza dell’ultimoanno di corso, essendo in possesso di crediti formativi, possonosostenere l’Esame di Stato sulla base di prove differenziatecoerenti con il percorso svolto e finalizzate solo al rilascio di unattestato delle competenze5. Qualora un Consiglio di Classe intenda adottare la valutazionedifferenziata di cui sopra, deve darne immediata notizia allafamiglia fissandole un termine per manifestare un formaleassenso.In caso di diniego espresso, l’alunno verrà valutato analogamenteal resto della classe, in base ad obiettivi minimi

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo IV Istituti di Istruzione Secondaria Superiore (2/3)
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Art. 15 Valutazione degli alunni in situazione di handicap8. Al fine di facilitare lo svolgimento delle prove equipollentipreviste dall’art.318 del D.Lvo 16.4.1994, n.297, i Consigli di Classepresentano alle Commissioni d’esame un'apposita relazione, nellaquale, oltre a indicare i criteri e le attività previste, dannoindicazioni concrete sia per l'assistenza alla persona alle proved'esame sia sulle modalità di svolgimento di prove equipollenti,sulla base dell'esperienza condotta a scuola durante il percorsoformativo.Per l’Esame di Stato conclusivo dei corsi, tale relazione fa parteintegrante del documento del Consiglio di classe del 15 maggio

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esamiO.M. 21 maggio 2001, n. 90Titolo IV Istituti di Istruzione Secondaria Superiore (3/3)
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D.P.R.  23.07.1998 , n. 323 Regolamento recante disciplina degli Esami di Stato per Secondaria di secondo gradoArticolo 6 - Esami dei candidati con handicap1. … la commissione d'esame, sulla base della documentazionefornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, allevalutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e lacomunicazione, predispone prove equipollenti a quellepredisposte per gli altri candidati e che possono consisterenell'utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi, ovvero nello sviluppodi contenuti culturali e professionali differenti. In ogni caso leprove equipollenti devono consentire di verificare che il candidatoabbia raggiunto una preparazione culturale e professionale idoneaper il rilascio del diploma attestante il superamento dell'esame.85



Esami di Stato per la scuola secondaria di secondogradoArt. 2 co 10 candidati interni con 104 che seguonopercorso differenziatoArt. 22 Esami dei candidati con disabilitàArt. 23 Esami dei candidati con DSA e BES

O.M. n. 257Ordinanza ministeriale 4 maggio 2017
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 Lavoro su un caso con programmazione differenziata Relazione di presentazione all’Esame di Stato e relativoattestato delle competenze (C.M.125/01) Lavoro su un caso con programmazione curricolare ad obiettiviminimi Relazione di presentazione all’Esame di Stato curricolare Discussione di gruppo sui casi

Fase operativa
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 Diagnosi: Sindrome di Down Come si presenta: curata nella persona e diligente in tutto ciò che riguarda gliaspetti della vita scolastica, porta il materiale che gestisce, organizza e custodiscecon cura. Si orienta adeguatamente nello spazio e nel tempo conosce l’orologio esa usare il cellulare. Regge male le frustrazione ed è molto sensibile allegratificazioni. Ragazza molto affettuosa, che cerca la relazione ed è rassicurata dalla presenzadella figura adulta. Accetta tutti gli adulti, sia insegnanti curricolari, che disostegno, non è supportata dalla figura dell’assistente specialistico. Autonomanegli spostamenti: prende l’autobus da sola, ha un gruppo amicale pomeridiano diriferimento, frequenta un’associazione nella quale è bene inserita. Esprime proprigusti e preferenze, ma non ha la giusta percezione dei propri limiti, nonostanteemerga in alcuni casi la consapevolezza di essere “una down”. Famiglia: estrazione culturale superiore alla media, composta da 4 figli di cui duenaturali (tra cui il caso in esame) e due adottati. Maggiori relazioni con sorellaadottiva perché coetanea e forse più affine. Ha puntato molto sulle autonomie, laragazza è stata più volte all’estero senza la famiglia. Cosciente dei limiti e delle possibilità della ragazza, si fida delle scelte fatte dagliinsegnanti ed è collaborativa.
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 Relazioni con la classe: poco estese al gruppo classe concentrateprincipalmente su alcune coetanee; amica del cuore un’altraragazza certificata, con competenze inferiori, verso la qualetalvolta esplodono situazioni conflittuali. Competenze didattiche: legge e scrive in corsivo in manieraortograficamente corretta; comprende semplici testi e laddove ildiscorso diventa più complesso compensa autonomamentericopiando le parti più difficili (questo soprattutto negli ultimianni di scuola, in cui i progressi si sono stabilizzati). Sa faresemplici operazioni di somma e sottrazione, è in grado di usarela calcolatrice e di usare il denaro (sia monete che banconote ditaglio medio).
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 Diagnosi: sclerosi tuberosa, può presentare disturbi a carico della cute,degli occhi del sistema nervoso centrale, cuore e reni; i sintomipossono essere epilessia, convulsioni e ritardo mentale Come si presenta: timido, piuttosto insicuro, si confonde facilmentenel gruppo dei coetanei, piuttosto "svagato" negli adempimentiscolastici, ha bisogno di essere riportato ai propri doveri di tanto intanto. Accetta l’insegnante di sostegno. Sport: il calcio (con brevetto diarbitro federale) Famiglia: formata da 4 persone, una sorella più piccola, di estrazionemedia, rapporti con la scuola positivi Relazioni con la classe: inserito in una classe numerosa e poco coesa,ha sviluppato rapporti amicali con alcuni coetanei, mentre con gli altriha rapporti distesi
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Competenze didattiche: ha bisogno di essere stimolato e mostra una certalentezza ad apprendere concetti nuovi, pertanto necessita di tempi più ampi perelaborare e metabolizzare nuovi argomenti. Appare un po’ lento nell’esecuzionedei compiti e degli esercizi. Necessita di essere tranquillizzato dall’insegnante disostegno durante lo svolgimento delle prove scritte; cerca l’approvazione e larassicurazione dell’adulto. Non ci sono particolari difficoltà nella lettura,nell’esposizione orale e nella comprensione di un testo scritto. L’elaborazionescritta può risultare un po’ confusa nell’esposizione grafica e dei contenuti. Siorienta sufficientemente nel testo, anche se fa un po’ fatica nella individuazionee nella comprensione delle relazioni storiche di causa-effetto fra i vari eventi.Migliore è la comprensione e la memorizzazione di concetti basilari espressi conlinguaggio semplice e supportati da esemplificazioni, schemi riassuntivi e mappeconcettuali. Anche se comprende in maniera sufficiente un testo scientifico,mostra difficoltà nell’uso del linguaggio specifico.
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